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	LA STAMPA/PRESS RELEASE

 “Le storie di Valentina Acava Mmaka ci portano in un mondo magico, dove realtà e fantasia si fondono con il suo amore per l’Africa.”

Barbara Palombelli

“La favola oltre a dichiarati fini pedagogici, si costituisce  anche come  un delicato racconto dove lo spirito magico, facilmente riconoscibile nella cultura animista africana, è il lieto motivo di una visione incantata e ispirata del mondo dei bambini.”

Gianni Bonina- Stilos/La Sicilia

“Un libro adatto a tutte le età, scritto per educare i giovanissimi al rispetto della diversità ma anche per lanciare un messaggio forte agli adulti, che spesso più dei ragazzi hanno bisogno di imparare che la diversità è un valore da acquisire e trasmettere.”
Antonella Villani – ANSA

“La favola non è più solo per bambini, non è più solo da leggere e discutere nelle scuole, ma diviene una favola piena di significati per noi adulti che ancora ci ostiniamo a distinguere il nero dal bianco, a separare l’uomo dall’uomo.”

Tiziano Trivella – Nonsoloscuola

“Il racconto di Valentina A. Mmaka ci riporta al tempo ancestrale delle origini, al mito che alberga nella fantasia e nell’inconscio di ciascuno di noi, adulti e bambini.”

Paola Luzzi – Chiama l’Africa


	_________IL LIBRO_________

 Cosa sarebbe il mondo se non esistessero le mille forme e i mille colori che rendono ogni cosa ed ogni essere vivente così unici e speciali? Probabilmente un mondo noioso e piatto, come sostiene con assoluta certezza il maestoso baobab dell’isola di Sabamom.

Ma Aisha e Florin ancora non lo sanno, e si chiedono perché mamma Val sia bianca e papà Bwana nero, e loro di un caldo color cioccolato.

Se anche voi siete curiosi di sapere come è nato questo splendido mondo multicolore, fate come loro e volate nella lontana terra d’Africa, sull’isola di Sabamom. Scoprirete come, in un tempo ormai remoto, sono stati creati il giorno e la notte e come gli abitanti di quest’isola fantastica, un tempo bianchi come il latte, siano diventati in parte neri. Capirete così che non esiste equilibrio senza diversità ed imparerete anche voi, come la famiglia BwanaVal, a vivere in perfetta armonia.


	_________L’AUTORE________

Valentina Acava ha sempre vissuto in Africa: dal Sud Africa al Kenya. La sua vita è legata all’Africa di cui si sente figlia, sorella e madre.

Giornalista, traduttrice, autrice di teatro, narrativa, poesia e favole. Scrive testi didattici sulle tribù africane.

Corrispondente dall’Africa per numerose ONG, collabora attualmente con varie testate italiane e straniere occupandosi di cultura.

E’ fondatrice di un laboratorio di scrittura creativa che ha operato in Italia nella seconda metà degli anni Novanta in varie città.

Oltre alla favola per ragazzi “Il mondo a colori della famiglia BwanaVal”, ha scritto e pubblicato racconti, poesie e pièces teatrali tra le quali ricordiamo

“Io...Donna...Immigrata”, già rappresentata in Sud Africa e in Kenya.

La sua prima raccolta di poesie si intitola “L’ottava nota” prefata da Márcia Theóphilo con introduzione di Gabriella Gianfelici e nota critica di Roberto Pazzi (Edizioni Prospettiva, Roma 2002).

Per l’attività letteraria ha all’attivo diversi riconoscimenti a livello nazionale ed internazionale.

Vive tra l’Italia e l’Africa.

Il sito dell’autrice è www.valentinammaka.net

	_________UN BRANO_______

“Ehi guardate, Aisha, Timodeo, Matisse, l’albero si muove, avete visto, Timodeo sveglia, guar…”

“E perché ti sorprendi tanto bambina? Non sai che anche gli alberi sono creature viventi?” disse il Baobab con la sua voce tuonante.

“Beh, sì, ma … non sapevo che potessero muoversi  e né tantomeno parlare!” Esclamò Florin.

“Ho sentito che ti chiami Florin poco fa parlavi con il tuo pappagallo: non è strano per te che un pappagallo parli?” Domandò Baobab.

“Beh no, Timodeo è un amico.” Disse Florin.

“Allora vedi, tu non ti stupisci di vedere un uccello parlare perché è tuo amico, ma anche io posso essere tuo amico, basta solo che tu lo desideri.”

“Già, non ci avevo pensato, ma certo che voglio averti per amico.”
”Vedete bambine – disse Baobab – ogni cosa nel mondo ha una sua forma, una sua dimensione, una sua voce, un suo odore e anche un suo colore. Pensate se tutti gli esseri viventi , animali, vegetali e umani avessero la stessa forma, la stessa dimensione, lo stesso colore. Sarebbe un mondo noioso e piatto.”

“Sì, hai ragione, proprio come quello degli abitanti di quest’isola tanto tempo fa, quando la notte non esisteva ancora e i suoi abitanti erano tutti bianchi come il latte”. Dissero Florin e Aisha.




